
le terre) risulti disponibile e che i relativi terreni corrispon 

dano esattamente a quelli necessari alle aziende interessate alla 

l~"direttiva. 

La contemporaneità e la coerenza delle due azioni è tute'al 

tro che. garantita dalla legge come essa attualmente si presenta e 

che lascia alle autonome iniziative dei singoli e al loro spontaneo 

combinarsi la soluzione del problema, 

L'esperienza insegna invece quanto sia incerto il risultato, 

quando s'attende che esso derivi non da un'azione coordinata ma da 

incentivi diffusi e diversamente recepiti. 

Per superare gli ostacoli rappresentati dalla difficoltà per 

i singoli a formulare un corretto piano di sviluppo e per l'insieme 

delle operazioni a esser parte di un quadro organico che garantisca 

contemporaneità e coerenza delle iniziative dei singoli in modo da 

realizzare risultati concreti, lo strumento che si ritiene maggior 

mente idoneo è il piano agricolo zonale. 

3 ) 1 piani agricoli zonali. Essi potranno costituire lo strumento fon-

damentale, anche attraverso l'applicazione delle Direttive CEE, per-

ii raggiungimento di un nuovo valido assetto agricolo e, pertanto, 

anche del riordino fondiario. 

I piani agricoli zonali sono da considerarsi come insiemi di 

progetti, attraverso i quali la Pubblica Amministrazione (Enti di 

sviluppo agricolo, Regione,ecc.) e i privati imprenditori realiz-

zano gli obiettivi, relativi al settore agricolo e per quella deter 


